
" N o n  a v e v a n o  g l ’ T r > q u i s i ( o r i  d i  S t a t o  p e r d u t o  d i  v i s t a  l ’ i m p o r t a n t e  

a r g o m e n t o  d e l g e n e r a le  a rm a m en to d e l la  P r o v in c ia  B e r g a m a s c a • Ja on*  

d e  i n  a g g i u n t a  a l l a  l o r o  s f o r t u n a t a  C o m u n ic a ta  3 1 .  A g o s t o  u n ’ a l t r a ’ 

n e  f e c e r o  p r e s e n t a r e  n e l  g i o r n o  l a .  S e t t e m b r e - ,  l a  q u a l e  e b b e  l a  m e ­

d e s i m a  i n f e l i c e  d e s t i n a z i o n e ,  v a l e  a d i r e  ,  d ’ e s s e r  - po s t a  n e l l a  F i lt r a  

C o m u n ic a te  non .le t t e  in  S e n a t o .

1 7 9 6. 1 1 .  S e t t e m b r e  i n  Consìglio» ce:’ X .

Ch e per -un Segretario di -questo Consiglio premessa la secretezza , e 

dato il giuramento , sia mandato a leggere , e lasciato in copia ai Savj 

del Collegio >per comunicar al Senato,  quando e se da essi parerà quanto 

se gue .
Nella Comunicata 31. Agosto caduto hanno gl ’ inquisitori di Stato ac­

cennato,  che la Massa ordinata della Provincia Bergamasca si era consi .  

derata per li studj congiunti fatti da’ Sogget t i ,  che ne delinearono ì P ia ­

n i ,  non potere mai agire uti lmente,  se non fosse sostenuta anche in qual ­

che parte da Caval ler ia.

Pervenuti  essendo gli effetti dei studj loro su quest’ Articolo , r iguar­

dano essi l’ uso de’ Condottieri  di Gent i  d ’ armi,  che furono impiegati  T 

ultima volta l ’ anno 1701. de’ quali essendo quattronella Bergamasca , cioè» 

il Marchese Solza , il Caval ier Gio: Estore Alb ani ,  il Conte Francesco 

Benagl ia,  ed il Caval ier  Gio: Battista Vertova , -succeduto al di lui Pa­

d r e ,  ma non ancora fornito del Reale Beneplacito ^volontariamente si o f ­

frirono al N.  H.  Capi tanto,  e Vi ce  Podestà con suddita pronta,  ed ag­

gradita disposizione.

Se ciò convenisse ai Pubblici riguardi -essendo Eglino per li Decreti  te­

nuti alla Leva di cinquanta C a v a l l i , ed anche a raddoppiarne il numero,  

il risultato sarebbe di duecento , o di quattrocento uomini a norma della 

Pubblica volontà.  Questa T  ruppa però essendo d’ immediato Pubblico ser­

vizio non sarebbe obbligata alla difesa -della sola Provincia ; e se tutti l i  

25. Condottieri ,  esistenti nello Stato (che  tale è il loro numero ) (  1 ) 

fossero comandati,  fermerebbe a cento uomini per cadauno un corpo di 

2J1.0. nello spazio però di t re ,  o quattro mesi dal punto delle pubbliche 

deliberazioni, tempo occorrente all ’ approntamento della medesima ...

Nel-

( ^ i )  E c c o  c o m p r o v a t a  a a T e n t i c a m e n r e  'la n o s t r a  a s s e rz io n e  su  i C o n d o ttie r i d i  
A n n i  , d t ’ q u a l i  f e c i m o  m e n z i o n e  n e l  D is c o r s o  P r e lim in a r e  & q u e s t a  R a c c o l t a .


